
 
 
 Oggetto: L. 133/08 (Legge “Brunetta”) - Attuazione della norma 
che prevede la discrezionalità delle amministrazioni nella concessione 
del trattenimento in servizio per due anni aggiuntivi. 

PROPONIAMO RICORSO SOLO PER I COLLEGHI (Ordinari, associati, 

ricercatori) CHE  

ALL’ATTO DELLA PROMULGAZIONE DELLA NORMA AVEVANO GIÀ 

OTTENUTO IL D.R. DI CONCESSIONE DEL TRATTENIMENTO IN SERVIZIO 

PER DUE ANNI AGGIUNTIVI (+2!)

ULTIMO AVVISO        
 

RICORSO D/2009   
RICORSO AL TAR LAZIO AFFINCHÉ SOLLEVI QUESTIONE DI 

LEGITTIMITÀ  COSTITUZIONALE DEI COMMI 9 E 10 DELL’ART. 72 
DELLA LEGGE N. 133/08 

 
Precisiamo ancora una volta che tale ricorso riguarda solo i docenti (ordinari, associati, 
ricercatori) che avendo chiesto al proprio rettore, ai sensi del DL 503/92, il trattenimento in 
servizio per ulteriori due anni successivi alla data prevista per il loro pensionamento, avevano 
ottenuto il D.R. di concessione antecedentemente alla data del 6 agosto 2008 
(indipendentemente dall’esplicito annullamento o meno del medesimo da parte del rettore e 
con evidente esclusione di coloro cui esplicitamente il rettore ha invece confermato la 
concessione del +2 successivamente a tale data). 
 

 
 MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE AL RICORSO D/2009

          

1 – ADESIONE AL RICORSO D/2009. QUOTE  E LORO VERSAMENTO 

 Dalla data di ricezione della presente comunicazione e improrogabilmente entro il 7 
dicembre 2009 sono aperti i termini per la adesione al ricorso D/2009 che si attua con 
il versamento della quota.  
 Le quote omnicomprensive (comprese le eventuali spese di lite in caso di rigetto del ricorso) 
fino al giudizio al TAR Lazio sono fissate, per gli iscritti al CIPUR-Confsal, in euro 200,00. Per i 
non iscritti la quota è fissata in euro 300,00. 
 A questo proposito si informa che l’iscrizione al CIPUR-Confsal può essere effettuata 
compilando la scheda che si invia in allegato, ma che il successivo recesso alla eventuale iscrizione 
medesima provocherà la immediata sospensione dei servizi CIPUR-Confsal relativi al Ricorso in 
oggetto, salvo simultaneo adeguamento alla quota per i non iscritti. 



 I versamenti devono essere effettuati tramite bonifico bancario sul c.c. bancario CIPUR-
Confsal  n. 602050 della BCC - Banca di Mantignana, filiale di Via Settevalli Perugia,  ABI: 
08630 – CAB: 03000 – CIN: U – IBAN: IT88 U 08630 03000 000000602050. 
Causale: adesione al ricorso D/2009,  NOME, COGNOME ED INDIRIZZO. 
 Del bonifico effettuato, occorre inviare fax alla Segreteria Nazionale CIPUR-Confsal 
(fax n. 075-5008851).  
 Al medesimo fax occorre inviare il Decreto Rettorale che a suo tempo 
concesse il +2.  
 Le quote da versare sono richieste come contributo parziale rispetto alla maggiore spesa 
sostenuta dal CIPUR come promotore dei ricorsi a favore degli aderenti.  

2 – RACCOLTA DELLE DELEGHE  
  La raccolta delle deleghe avverrà tramite elenchi contenenti i soli nominativi di 
chi avrà versato la quota di adesione. Le modalità verranno comunicate successivamente. 
 
 Gli aderenti avranno rapporti diretti solo con la Segreteria Nazionale del CIPUR-Confsal e 
non devono contattare l’Avvocato consulente del CIPUR e tantomeno l’eventuale avvocato 
domiciliatario. Eventuali contatti ottenuti con particolare insistenza saranno considerati, dai 
professionisti indicati, come prestazioni professionali da addebitarsi ai richiedenti.  
Nel caso in cui il numero delle adesioni effettive non consentisse la copertura delle spese vive 
del procedimento, il medesimo non avrà luogo e le quote versate verranno rimborsate 
(decurtate del 10% per spese di segreteria). 
 Saluti 
                                                                                         Prof. Vittorio Mangione 
  
 
  


